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TORINO, 15 APRILE 1670. 


ITALIA 


Il generale La Marmora e le econgmie. 


Si ta che gli oppositori del Ministero, appar- 
tanenti alla destra , cni fanno coro anclie ‘ulonni 
della sinistra , non:soto guari amici delle scond- 
mnîe, e specialmente delle. scononife sn] dicastero 
della guerra, quantanuo in quésto caso non si 
tratti di spese riproduttive, non si possa allegare 
Ja solita ragione che conviene spendere molto , 
per ricogliere poi più tardi. Si mostrano quindi 
lietissimi che sinsi formata una Commissione, che 
si spera ostile alle innovazioni proposte dal ini- 
nistro della guerra. Come. poi si possa conciliare 
quest’odio ‘delle. economie (col sempre. ostentito 
desiderio di riassettare le finanze è questione che 
ora non d Il caso di discutere. 

Ma potrebbe anche darai che avessero fatto il 
conto senza l'oste, almeno per ciò che riguarda 
il generalo La Marmora, presidente della Commis: 
gione che deve studiare i provvedimenti relativi 
all'esercito ,, e che viene rappresentato dagli av- 
versari medesimi come un aero oppositore. del 
Govone. 

Noi non:soppiamo se egli approvi tutte le'sin- 
gole disposizioni contenute nel. progetto di logge; 
ma se guardiamo alle opinioni da Ini manifestate 
più finte nel Parlamento, anzi a suoi stessì atti, 
dobbiamo dire che egli sia lontanissimo dal conti- 
derare la questione meramente sotto l'aspetto mi- 
litare o che non meno sinngli a cuore i bisogni 
delle finanze. Un uomo infatti. che più d'ogni al: 
tro fn al potere in Italia non può essere così cie- 
camente esclusivo, come si vorrebbe da taluno, e 
avere. dimenticato l'assioma ‘che anche per la 
guerra la cosa più necessaria è il denoro. 

În una congiuntura poi chbe a manifestare a 
tal riguardo esplicitamente le.sne idee e fa quando 
sj discuteva În proposta di legge. sulla macina- 
Elono. 

Che cosa diceva egli, nella tornata de' 6 aprile 
1868,, del generale Bixio, lo cui dimissioni furono 
accolte da quel partito come un'immensa. sven- 
tura, como una prova dello acoragginmento im- 
possessatosi di Iui per atti che lo spirito di parte 
‘lfermava essere un vero prelndio del disfacimento 
dell'esercito, divenuto Ja parola d'ordine contro 
coloro che vogliono risolutamento l'equilibrio nei 
bilanci, senza pur pensare all'abolizione degli e- 
siorciti stanziali ? 

Ebbeno, il generale La Marmora. diceva che il 
suo collega Bixio studiv le questioni militari a 














‘modo suo, da un loto, da due, da tre, ma dal | 


Into econoinico non le guarda mai, Egli dice: « i 
contribuenti paghino, noi abbiamo bisogzio di un 
‘esercito, noi abbiamo bisogna: di ina marina, non 
natdiamo ad altro, donari ce ne song, si facejpno 
gate: L'Inghilterra ha saputo trovare fanti de- 
fari, n Finora in Italia Don se ne gono mai trovati. 
dfa quel che più importa ai è che non vuole par- 
teoipare per nulla a tatte quello, prooccupazioni, 
n tatti quel timori che noi abbiamo di nn disso- 
sto finanziario. 

Questa idea, soggiungeva egli, di non: volere 
‘assolutamente: metterai a faro dello sconomio , 
tutto quelle che sì possono fare, wi spavento per 
V'sercito, perchè è naturale che so ]e popolazioni 
credessero © potessero supporre chie l'epergito, _jl 
nostro stato militare è quello cho ci espono a ra- 
vina, quello che ci imbedisce di conseguire. l'e- 
Quilitrio © che insomma è la causs principale del 
Roetro dissesto finanziario, io capisco che lo ng- 
stre popolazioni finiranno davyero per latancarsi 
dell'esercito © firanno: yotj per l'organizzazione 
svizzera. Sono molto spaventato per l'esercito, 
perchò temo che un giorno 0 l'altro il preso nen 
no voglia più sapere davyero e si cauda nell'eo- 
‘eso opposto. È 

Ecco la difforenza {immensa tra. il linguaggio 
‘dhe tiene un uomo onorto, quant'altri nigi, un 
omo affezionatissimo; a) paese, alla dinascia, al- 
l'eneroito e'clo è ‘in grando ansictà par gli effetti 
cui debbono di nocpssità produrre 10 prodignlità 
e il linguaggio degli nomini che colgono Ja prima 
‘oscastone che sì presenta per fur guerra al po- 
tere, quando non è in mano del loro amici, per 
continuare gli sprechi di denaro, dovessero pur 
questi mandare tutto a soqquadro. 

Certamento i pericoli cui andiamo incontro; per= 
fidiando a continuare in am sistema non. conse 
taneo alle nostro forze, non si potevano. esporre 
con maggiore enorgia e chiaresza. 





Ti generato Bixio, divenuto improvvisamente l'idolo 

‘del'‘consorti, non è pel Lamarmora un gran libe- 
rale, ma piuttosto uno di quegli eroi. dei mezzi 
tempi, che ardavario sempre in cerca di offese da 
vendicare, di innocenza concufeatà da proteggere. 
Se sì dèsse retta a.tutte le sue proposte il più 
delle volte si tombatterebbe davvero contro mu- 
lini a vento. Ma i tempi sono molto ‘cambiati. Al 
grado dl civiltà a eni siamo gianti, vere. offese 
non ne ricevono che. colore. i quali le vanno a 
cercare. 

La questione militare, diceva ancora, è strettis- 
simamento legata alla finanziaria, non si possono 
diagiungere. Qusl è lo Stato che possa progredire 
dal lato militare, se le finanze non sono in or- | 
dine? 

Il generale: La Marmora entrava quindi in-por- 
ticolari sulle forzo che convenisse mantenere sotto 
lo armi a quel tempo, mostrandosi tuttavia som- 
pre preoccupato dei bisogni. dello finanzo. E sa- 
peto come, fra gli altri mezzi, intendeva proyve- 
dere a questi? Precisamente con ripieghi e alcuni 
di questi sono proprio della natura, di quelli a 
cui ha avuto ricorso il ministro Govone, quelli 
cho eccitarono, vera 0 finta che sia, tanta inde- 
‘gnaziono ne'suoi avversari ;, che. ora. gongolano 
parohè si è nominato commissario Alfonso Ln Mar- 
mora. 

Egli parla cinè di ‘quei ripieghi che fono, es- 
sere nelle mani del ministro della gnerra, di po- 
tere quando le istruzioni sono fatte n dovere, 
‘quando in.stagione lia favorito nnn gnarnigione 
‘& le istruzioni‘‘si sono completamente fatte, man- 
dar. via le classi duo 0 tre mesi prima del fempo 
stabilito, ritardare l'arrivo delle nuove classi, far 
vendere a tempo opportuno, quando non reca gna- 
sto; una quantità di cavalli. Tutti questi ripieghi, 
dic'egli, sono quelli che io impiegava e che mi 
produssero delle vistose economie. 

Quanto alla marineria il'La Marmora non vo- 
leva che si spendesse oltre 25 milioni. 

Per essersi nceresciuto il debito pubblico da due 
‘anni in qua, noi non erediamo che il generale La 
Marmora creda meno necessario il non scindere Ia 
questione militare dalla finanziaria, che tema meno 
‘per lu esistenza stessa. dell'esercito, timore cagio- 
nato dallo nuoye Imposte che. pendono sul capo ni 
nostri concittadini, i quali potrebbero, non meno 
che duo anni sono, preferire che. si spendesso un 
po' meno @ non fossero sempre eviscerati da tasse, 

Il generale La Marmora può differire dal ge- 
nerale Govone sullo riduzioni che si debbano fare 
su questa o quell'arma, sull’ artiglieria o sulla 
fanteria, sui bersaglieri o sulla cavalleria. Se 
l'aggiustino fra loro, noi ci dichiariamo incom- 
petenti. Ciò che ci preme è che si effettuino le 
economie proposte dal Governo, è magglori se è 
possibile, Il presidente della Commissione per l'e- 
sercito combatterà certo nuovamente coloro che 
non si danno pensiero del modo di trovar denaro, | 
perchè l'Inghilterra ne trova, che non temono i 
dissesti finanziari, che non vogliono nssolntamente 
mettersi «a fara delle economie, approverà f ri- 
pieghi usati per ottenerne, a imitazione sua, e 
ne consigliorà doi nuovi; surà compreso dello spa- 
vento pho lo fapeva parlare nell'aprile. del 1858, 
sarà: persuaso più che maf che non potremo pro- 
‘gredire dal Jato: militare, se le finanze non sono 
iu ordipe, g si travaglierà quindi a tutt! uomo di 


assestarle) con vantaggio, di tutti, coupresò 1'e- 
servito. 
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Da un distinto nostro concittadino, che ora di- 
mora fuigi da noi, ricevisino il segnente inte- 
ressante articolo sull'avverire di Torino; che noi 
ci affrettinmo ‘ad inserire, facerido solo alînne ri: 
serve sovra alcuni particolari. 


IL MUNICIPIO DI TORINO. 


So va in Italia un Municipio che dovrebhe aver del | 
coraggio; dell'iniziativa enorgica 6d'inpeligerte, è quello 
di Torino , città nella quale concotrano'tufte le favore- 
vili ed cocdaionali circostanze per dare ulib aviluppo ed 
tin moviinento' chò în vano cercherebbéro Mtri Minicipii 
più favoriti per riceliezza e postilohe tipografici. 

Il Municipio ‘di Torino col: migliorare la sorte e l'av- 
venire della città, noa limita solo $ bendîsi m-nò, mà fa 
l'ucs resse gencralo di tutta il Piomabte ‘e di gran siirte | 
delia Vallo del Po, a spocinlmenite dollo-terre ‘sulla dustra | 
sponda, chela considerano como lor centro maturali. © | 

Da questo premesse , a due scopi dévanò tefidére e | 
oggi © lo proposto comunali: 

1, Al miglioramento della città 6 territorio; | 

È. All'incremento a: darsi n/tuttò: qualla pere e mi- 
gliorsmenti che portando il benensere altrul';‘Fidbridano | 
poi sieme a gran vantaggio di Trino atenso. 

Non vi lis dubbio che molte e molte furono; la pro- 
Peel siro lo sro oa 


























Cominciando dal modo di disimpegnara Ja polizia mu- 
lo, alla legge dell'edilizia, vi ha da ‘migi 
E qui nop trattasi che! di semplici leggi che non co- 

sta nulla i variarlo. 

In queste non vi ha che adattaro \ull'indolo delle 
nostre popolazioni quel molto, di buono che. puossi co- 
niare nl rignardo da città u noi vicine e da città fiorenti 
Catere. 

Ma dove proprio manca l'iniziativa. nel comume di Ti 
timo, anzi dirò il coraggio delle grandi intraprese, si è 
ni lavori pubblici, e nel pretendere dal Goremo che gli 
impegni e le leggi. deoretate abbiano vigore, 

Da gran tempo si va predicando che ‘forino {benchè 
balliiima (città, manca di ‘varietà; 

Ebbene perchè non si è accettata Ia proposta di alonni 
‘consiglieri comunali dî concedere l'attualo piazza. d'armi 
ala fubbricazione, genere iaglose, nella quale, salvo le nér- 

orierai dì suddivisiono del. suolo pubblica, ognuno po- 
fesso abluzarrirsî a ana foggia? Perchè Il Comuno la- 
cin inerte tante braccia, ora che la mano d'opera è re- 
litfvamente a buon mercato, onde. valorsene ad abba'- 
ero quelle luride mura dell'antica cittadella ? Per rai 
dtizzare e corraggere e miglioraro quasi tutte le strado 

‘ul territorio? Per la costrasiono. di un ponte sul. Po 

nvl Borgo Vanchiglia Y Sulla Stura al Borgo di Bertolla? 

Ma, si dicà, mancano i fondi! Ebbene, como fecero 
tanto città meno favorite di ‘Torino per avviare. e com- 
pietare e miglioraro le rispettive ? E qui viene il merzo 
pr far fronte a queste spese al certo gravi; ma passiamo 
solo di volo le opere che {ll municipio deve incoraggiare 
nog solo, ma farsi. promotore assiduo. 

Dissi più sopra che a Trino doveva far capo grau parte 
della popolazione della gran valle del Po. Questa posi- 
siouo cocerionale non deve ementirsi nè ‘ora, nè pot; 
‘conviene che il Municipio sappia corrispondero alla sua 
fuvorevole' posizione. 

Ju primo luogo non. deve lasciar cadero 1a) prando idea 
dell'Esposizione internazionale; o meglio nazionate, se 
occorra riprendere. l'iniziativa, ma lasciar cadere l'idea. 
nel ridicolo, nol | 

Non dere perdere di vista la ferrovia di Savona. È 
una ferrovia vitale per noi, che ci avricina di buon 
tratto titta la Liguria occideotale, tutto fl Nizsardo, 

Concorrere ‘a favorire l'idea, o. meglio l'esecuzione 
della ferrovia da Cunco a Nizza; sia pure con un si 






























stema economico, purchè si. faccia: qualche; cosa. LR 


Miglioraro la, sorta della vallo. d'Aosta, © s6 non è 
possibile la ferrovia, almeno propugnare la grande strada 
‘del San Bernardo, È dimostrato che questa si. può fare, 
© che il' Cantone Vallese concorre. per. una. bella 
ionma. 

fl Gomuno di Torino non dere’ perdoro. di vista 1a 
possibiltà della costrazione della ferrovia del San Got. 
tardo cha mettersbbe a Magadino o de Magadino pel 
lago accennirebbe nà Arooa. — Questa ferrovia è neces- 
faria © sarebbe utile ‘ancora perchè scconnersbbo ad u- 
nir a Torino) tutti gli abocchî dello valli del Lago Mag: 
giore 0 dies. 

Di questa farcovia, così detta Sotto Alpina, molto si è 
parlato, ma fnora non furono che. parole, ccaviano fare 
ci fat. 

Tatine la forrovia che più d'ogni alira occorre che sia 
fitta pol più breve spazio di iampo. possibile è quella 
del Monterrato. 
gÎà stato dimoitrato come | quall'importanto terri 
torio sfuggirelbe all'azione diretta della città di Torino | 
‘qualora noî Insciasiimg unieo la cà dy Asti pgr Ca- 
slo 0 questa! con Vigurano, senza aver fatto 1 ironco 
Torino-Chieri Moncalvo, "Mopcalro:Cuaa!e ,, Moncalo- | 
Valenza. 

Da Valenza con poca spesa si può unire la ferrovia | 
a Voghora a Parma, 

Solo accennare questi (orchi, chi abbia pago gli ge 
chi una carta topografica, sì eoovipcerà come sla Gre 
genio di prendere una decisone, più ancora di cosi: 
tire i consors, e dar mano ai Tarot, | 

Ti modo per. togliersi d'imbarazzio ndo’ dar iniuo a 
totti questi importaati lori, ca interessino in si ato 
grado l'avv sto. del‘ Piemonte e della. cità ‘di orino, 
co lo lina dimottrato ainpiamonto molto città mecò ric: 
che, mono produitire di questa' nostra bell Forino. 

SÌ faccia au fmproatito ai buopo condizioni ani Credito 
foudiari, le sommo si ritirano man ANO cho so po ha 
il bisoguo, L'interesse annugle del capitale, la soma 
| dell'ammoriizzazione ci shranno simpiamento tsintegrato | 
| dallo maggiori entrato © dal maggior sviluppo ché pren- | 
ccà il commercio ed il beneniere pubblico. Certo. che 
‘Torino coni faccado i premunirà da' qualunque rivla- 
zione, inoglio cha con battaglioni. 06. 


ATI UFFICIALI 


lia Gazzetta Ufficiale dol 13 ‘aprilo reca: 
|. Un reglo,degreto (a; 177) -del 13 marzo;a 
‘nore. del quale la, Biblioteca popolare.istituita dal mu- 


























deereto (a, 5576) del 26. fobbrato, 
procoluto dalla relazione fatta a S..M, il Re dal Mini- 
sto di agricoliure, fadustria © commercio, con fi quale 
si riordina l'uficio centrale! doi saggi e gli uffici di 
rantia dei metalli presioni'e dei lavori d'oro e d'ar- 
gento: 

Du 
dell'arma 








miztomi relative ‘ad ‘ufficiali  superfori 
‘sctiglioria, 








Cronaca Cittadina 


‘13, Accademia medica di Torino, — 
Nello adnante 35 naso e 1° corceute l'Accrdemia ne: 
guitò ud occnparsì. del'oosessiva moîtalità dei bambini 
in lialia: presero parta alla. discissione i soci Demaris, 
Marchiandi, Olivetti, Poyrani , Timermana 6 Trompéo: 
ebbero luogo delle particolari letture da parte del dot 
cav, Stimpicchia 0 dei soci. Peyrani e Trompeo, dal cuî 
insfomie, pe è risultato il fato consolanta della diminu» 
ziono nella mortalità, ‘oll'anmonto delle nascite. e, della 
durata media: della vita,.in grazia delle migliorato con- 
dizioni igieniche ed economiche del paese, nuesto lasciano 
però fncora un: margiio a desileratissimi progressi, 
Specialmentà por quanto rifettà i bambini , Tn cui mor: 
talità nei primi cinque annî di vita' tocca ancor ls spa- 
ventosa cia del 69 per 010, cd anche più, por quanto 
riguarda la misera classo dei bambiui abbandoni. 

Causo precipuo a tanta strage ‘d'innocouti , sarehbero 
il disamora 0 l'incurià delle balio mercenazie ; lallatta- 
monto. artificiale , lo sverzamento precoce, l'abuso dri 
nareotioi per: nttutiro le grida, talora troppo giuste, del 
bimbo, la nulla o tarda invocazione del soccorso medico, 
il callamento troppo: protratto. violento, l'eccassa del 
fretdo del caldo nel recare il neonato al Inttestmo o 
al municipio per la registrazione, la trascaranza della 
nettezza , l'abuso deli palassi nello gravide, l'accatnata- 
mento doi bimbi nol ricoveri , per tacere di molte altra 
condizioni igieniche che pur. tropno' spesso vengono tra- 
ancorate per igioranza 0! per miseria 0, poggio, per: sete 
di guadagoo o per mal animo. 

Nell'adunanza 8. corrente si procadette alla: nomina 
degli ufficii dell'Accademia: farono_aletti Pertusio a 
presidenta, Delponte: n vice-presidente , Moriggia a an- 
gretario generale , Reymond e Giuullo a segretari par- 
rolari , Martorelli a tesoriere , Peyrani ad archivisti 
‘bibliotacario, Chisppero, Demacria e Sella a membri del 
Cousiglio d'amministrazione. 







































Il segr. A, MoniGol, 

‘Istituto Internazionale di Tosino, 
— Arrivarono ds Venezia, il 1% corr. a sera, nella no- 
tra città, e destinati a questo Iscituto internazionale, di 
reconte fondazione, dieci: giovani ogizinui cd uno italiano 
d'origine, ‘abitanto ‘di Alessandria d'Egitto. Sano eso 
snati da un distinto impiegato del dicastero digli e- 
aiovî del Cairo, Mansur Efendî, uomo educato è istruito, 
il auale parla ‘facilmente: l'italiano cd il: fraucese, Egli 
ai tratterà alconi mesi in Torino per studisrme gti st 
bilimenti educativi, il! Kedivè essondo intenzionato dî 
matidare altri giovani all'Istituto. per far gli studi uni- 




















| versitari e alti, 


SI ‘aspottano altri due giovani di originé italisna e al: 
tri indigeni. 

5, A. il Kodivà fa iu propriò tutto; le sposa'per questi 
giovani; i primi arrivati sono dentinati agli etudi legali; 
iutanto faraono ‘nell'Istituto gli stadi | preparatorii. per 
poter essere smmiesai all'Università. 

Questo futta ha una doppia importanza. Consolida la 
csistenza dell'Istituto ed è na testimonianza dell'ami- 
cinia cho. calsto fra i due Governi, amicisia che deve 
produrre buoni frutti per. Jo rolazioni politiche o com- 
merciali dei due paesi. 

Si devo questo, primo @ felice risultato agli atvrzi co- 
‘tinti del nostro. Governo, del nostro console generale 
al Alessandria d'Egitto, sig. comm. Ds Martino, ed an- 
cho alla cooperazione ottima ni fntell'rente ici signori 
Turin padre e figlio, nostri compatrioti stabiliti ad’A- 
Jecsandria ove occupano un posto clorato nel ‘commer- 
‘io di questa città. 

Diamo fl ben venuto a questi muovi. capiti della fo- 
tra città e cì anguriamo che se ne ncoreeca prestò Î it- 
mero, 

© Un Industrisle torinese a Milnuo. 
— Leggesi nella Zondari 

08. M. il Ro d'Italia, di moto proprio; conferiva la 
quei lesa vai aa ‘nbstri benemeriti indu- 
all'inventore dell'industria del ferro vuoto, 
Pili po Conbiaggio, di Toto fnduaeià cho a da 
1$5 introduceva {n Milano, ove, grazie alla. sun inixia- 
tiva, assunse vastissimo proporzioni. 

= Il'suo 
pliato, e capace pel 
siede: una ricca mostra d'oggetti mobi! 
merita di esspr visitata. » 

‘4 Giovedì Santo, — lsi, dopo il mexsoziorno, 
si chiudevavo! i negozi e tutte lo famiglie, eni bi\'tini 
piccoli in testa © i grandi in colla, si recavano f fer vi- 
sita ul sepolcri nello chiese od a' chiedere il pertono di 
tutti i peocati che conturbavano lo coscienze. 

Dalle porte spalancate delle chi-so si ditondes l'odor 

ingenti, le campane: erano mute; ma: sosti 
{1 fragore +'udivano 16 voci postalanti degli lewosinieri 
dei livoraî Istituti pi della città, 

1,5 confraternito aî suocedevnno numercals-ime v tutte 
salinegginnilo In coro (le preghiera. più efficaci perla 

a dello, animo moetre. 
DERE See IE ‘Bla di Battuti bianchi, rossi o 
nt ol sco fall pali; cola pellerina incroa 

di quchiglio el'Îl'berdone ala mas. SI veaiva ‘ale 
mite qual verso del Pellico, che è certo il più brutto 
endvcasillabo cho si 






























i di lusso, che 























# V'amo, 0 procosstoni, @ v'inio tittà]'» 
Lo chiese forono fino nd cra trrda stipite di fedeli: 


Div sù quanti iechatacci saranno stati tacitamento con- 
fessati © d'un tratto cancellati? 
















































‘ Ewattlo Praga, — ll poeta dello Fiabe e Leg 
gende è tra no: nollh nostra ‘Torino egli ha trovato 
‘molti ‘amici, molti ammiratori sincori dol suo ingeguo; 
Di questo poeta  Jombardo diremo ‘che se nd alcono| 
PID spiacer: quell genera di poesia di cdî si 
Cio il Pragr; se alcuno può Fubitar: della ‘armonia @ | 
della legittimità di quell'onda sonora 0 poetica che*gorga || 
dalla Tira di lat pivno, può coitestar al poeta colto in- 
gogno a molto cuore; dite: qualità che al giorno, d'oggi 
per tromle riunite è d'uopo cercerle col lanternino. 
Il Praga, dintro invito di molti ‘amici ed anche per | 
vellote di poter al@ne attuar \'den preziosissima delle | 














Bollettino astronomico dell'Osservatorio 
(Tempo media di Roma) 
116 aprito 1870, 
Nascoro dol Mole, org 35 — passaggio al. meri» 





i Torino 


fusto stu \idiano, oro 12 19) — tramonto, (oro 7 4. 


Niro della Rumi, 7/06 nora, 
Basssggio "ll lano, ozn'0 99. matt. 
fframosito, ore $ 11 att. 

Giorno della Tuna 16° 





FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
‘Conforme a quanto fa praticato (per. lo scorso anno, 


Th FIGI a ANO Reali o gine IAA schio it 1 cocenla e Dee peoro el IE roseo di 


domenica prossima alle ore 2 pom, nella sala Marchisio | 15 luglio, sarà in vigora 1a /.soguente modificazione di formò avore.il Si 
tariffa pei trasporti a grando velocità del tonno sott'olio 


tina Rettirn dì alconi snoî lavori poetici. 


Tndichkeremo un altro giorno ove il pubblico potrà fat. {n provenienza dalle stazioni di'Genova e Pisa : 


acquisto dei biglietti d'ingresso! e quall'anranso i come | 
Sonimenti pootici. che verranno letti dal giovine e pre- 
giato puo. 

‘Oggi ci mitiamo far voti pordbè'Îa parto. giovine, 
colta, clegaoto della nostra cità nou imavehi n. questo | 
sovito dello muse. È speriamo che Îl buoni esemplo del 
Praga troverd molti imitatori © che riusciremo in Torino 
‘fac un po'di buona e pubblica letteratura: 

o; vendet. — Paris di teatri al venerdi santo! | 
nietebbe ad ua convito nuziale leggere una tetra bal: 
lita? 

Oggi tatti i tenta cono muti la sceno sono squalie 
8 deertey li avtii‘ono a piano, -— A domani. 

tizi sera cbbero luogo i! commoventi addi alla com- 
pagnia Dellowi al Gerbiao ed alla famiglia Grégoire allo 
Scr, 

Ln cignora Tess; il Moss; 1 Biagi, quanti inepri 
sn) gio nel Jrihiiai furono neclamatissimi durato 
o spettacolo, por ire volta chinmati i proscezio quando 
intelo discese per l'ultima volta: 

Fia lo scene erat atriagerî sfaltioso a mano, 
ino enni gli aiguri di alte tn ripromettrsi di 
Mill, di 'lottre, GU artist dla compagnia Bellotti la 
Lolano (rs di nol memoria. di arti fntelligentissimi € 
“nomtai di udre‘e di spirito; per. tali oguano li ap: 
Severa, come ali ognuno orali ricorda. 

A rivederci dunque; verzose © sempre applaudito nr- | 
ini: a rivedovci eleganti, ccirati, studiosi. campioni | 
Hellazio, © venga presto il earmovalo in' cui voi ci re- 
‘aheroto la mnoya inesso el .Iavori. drammatici ed N 
Sgapro completo patrimonio del. voatro ‘talento 6 701 

artro cuore, 

1 fel ilo Seribo V'ilkiia rappresentazione dl Gé- 
qoite fa tina foctà cobtinua. Applanditissimo losignorise 
Esther) Pastine, Josopl. F chieta la roplica dol tot 
zato dol scono atto. A' rappresentazione finita; tatti 
50 asti furono repliatamento chiamati al prosevi 

‘Pomaai si Ajyn0 31 Gerbino; 1 Bat ,_ Il Roesiak il 
Citta Al:no, Hi Carignano a nuovi spoittcli 

‘{l Gerblio 1a compiguia’ Pornechi e Demi va.ia 
avea col Vero blaronz del Ghorardi del Tonia. 

“A proposito del nuovi fatri cho ora al schiudono egli 
apotueni primaverili snr-bbo possibile di ottenere che 
5 Ballo fosse În quesl'azno accessibile ad ogni cato di 
Parione uom risciato ciclicamente ad una certa ca- | 
Pegoria di pabulico cho pub essero la visorga dell'impro- 
sario, non quali dulla convenienza? 

'U0 poeta moderno vollsi entri paragoiar ad un ine 
dino. Or hag, noi le alto e velemmo sempre vestite 
Goggi corea i fiori accoito sia rosa vedsmimo Î gel 
donne, pl fa 1, la violi po la vorbona, o vin vie per 
datto i regata) dci fiori 

"fa cl dinesto voî se in un giardino vi doccietsivo- 
deco all'altro ehe ‘us'immonsa raccolta di una ppccle 
9555 3 Morto. per) esempio; di camello? Ditento che, 
OE quanto siano bll, le amerento ridotte al miami ere 
rail. 

‘Secondo oi ele no ataidimo ‘però di frei mora» 
dic nali anni scorsi il Ualbo fu ridotto! 'uiampia 
sorga di cimeli! Avieno. progredito quest'anno nella 
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floricoltora? 

Vedremo. 

29 Suieialo! - {esi verso Îe ciglio aitmoritune, | 
certo; Ni; Îplegato rosso lo ferrovio) Alta Trella 





toglievasi miserameute Tn sita rolla propria, abifastone 
in via Borgontoro , esplodendosi duo colpi. i revelver 
‘nel cuore, 

"Al amore ‘dei colpi un altro. itipiagato alloggiato in 
prossimità della sua stauea  accorreva immediatamente, ‘ 
‘ trovando l'amico [mnordo nel proprio sangue, cercava 
prodigarili qualcho ‘soccorso , ma ‘inutilmente’, poichè | 
infolice era già. spirato. 
rano i motivi che abbiano spinto Il R...,. a tale 













Morti denunciali all'ufficio dello. Stato! Clesle 
il giorno 14 aprile 1870, 

Verneri Luigia nata Porncca, d'anni 48, di’ Torino, 1 
sarta — Boeris Anna id. 58, di Torino — Pipino Gii 
‘como, id. 77, di Roccaviglione, sottufficiale in'ritiro -— | 
Dalmazzo Francesco, 10. 78, di Torino; contadino — Pià | 
4 minori d'anni 7. 








"Nascite dichiarate all'ufficio dillo Stato Civile 
il giorno {8 aprile 1870, 
Maschi 5, fommine:9 — Totale 1%. 





Oasersazion: meteorologiche fatte: nell’ Osservatorio a- | 
atronomico di Torino/a metri 276 end livello del we | 
19 aprile 1870. | 

















Temperatara estrema al nord } minima + 7.5 
Si pradi centesimali massima + 








Tassa por tonn. 





Condizioni di percorrenza e 
deî.trarporti chilometro 
(timponta compresa) 
Percorrenza su questa rete di 200 


chilometri almeno, o paganti per talo Lu 0 30 

Percorrenza su quetta rato di 400 
chilometri almeno, o paganti per tale L. 0,25 

La stessa taria. verrà altsesi applicata, per. conto di 
questo ferrovie, anche ai trasporti in. servizio comula- 
tivo diretti o provenienti dallo. Ferrovie Meridionali o 
Romano, mentre poi ln tassa per la: percorrenza soll» 
modosimo dai transiti di Bologna, Pisa (0. Firense, 
vorrà computata ju nge al prezzo di centesimi 22 per 
tonnellata ‘e chilometro (impotta. del decimo compresa): 
_ Ai trasporti di tonno sottolio che saranno effettuati 
În partenza da_ altro) stazioni di questa reto verrà rp- 
plicata fa tarifa ordinaria delle ‘merci a grando vel 

Torino, il 19 aprile 1870. 














CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del ‘13 aprile. 
Presidenza del presidonte Eianek 





Lin seduta ha principio alle'ore 2. 

(La Camera è deserta). 

ASPRONI: osserva. che'oggi si nvrera Il detto del rari 
nantea'in:guegite vasto, e che una discu 
impossibile con un numero cost scarso di deputati. 

PRES. osserva (che è 6ousuetudine ormai invnlsa cho 
in questi giorci :la Gamera ‘pigli qualche giorno dì va- 
canza ondo lasciare) ni deputati facoltà di faro-!e feste 
in famiglia 
rogasse fino al 30. Non occorre faro aveertire i dijpuimi 
della necessità che' questa proroga sia la più corta pos: 
ile, e confida che 1 algnori deputati saranno pusiveti 
‘alla seduta di giovell. 

ativEnviNI propone. che'la: Camera sai \prevoghi fino 
nl 96. 

@ 














vini appoggia la proposta Minervini. 
\ATONETTI scongiura la Camera a, penétrarsi delle 
necessità: del paese ed'a non prorogarsi (Rumori), 
pnes. Creda onor. Sartoretti che tutti sono penetrati 
della necessità del paese, ma è tina tradizione che orinai 
‘non si può distraggere qualla delle vacnoze. D'altronde 
questa tradizione ai rivela chiarnmento dallo searsò n 
‘moro dei deputati che oggi sono’ presenti. Gli è puvoiò 
che il: presidente fec» quella: proposta. 

SALAnIS trova che la proposta del prosidente rien 
può essero contestata, dal momento che la Cacists tion 
è in nimere. 

‘1ussant credo cho: la Camera dova rimettersi stu 
‘amente 1 potere discrezionio, del presidente 

morrA-insisto perchò non sl facciano vacanze (Novi 
rumori). 

‘crvanei; non insiste nella sua propos 

OLIVA si associa a quanto disse il deputato Motta, 
801a‘ Camera non ti troverà oggi o-dorani in ‘hutvoro, 
ill piene ‘giudicherd. (OA! oh! Zarità 

encs. onserva cho sta benissimo cho In Camira nori & 
fn niimero, ma frattanto la discussione non sì può fare: 
Nom sarebbe infatti dignitoso! d'scutora In questo nicdo 
i bilanci, 

‘Per '‘inseguenza fo convoco la'Gimera per il giorno 21 
‘dé corrente mose. 

La'seduta è sciolta alle 2 11L, 


—_ 




















Ci scrivono: 
Firenze, 18 aprile (serà). 
Oggi correvano le voci più strano intorno ad 


* nina'supposta, crisi ministeriale. Ai ministri si at- 


tribuiscono, vere. od immaginarie che siano, int 
filte causo di malcontento. Ed anzitutto il Lanza 
sarebbe corrucciato. di ciò che la. opposizione di 
destra sombra concentrarsi. in modo. cosi. spiccato 
contro; la. sua persona, ch'egli sarebbe: risoluto di 
provocare ‘al. propositosesplicite. dichinrazioni le 
quali valgano ‘a porre un termine sl una sitns- 
zione: equivaca'e‘però ‘intollerabile. A sua volta 
il Sella sarebbe scoraggiato dalla gecoglienza fitta 
tii‘stoi progetti da buona parte delle frazioni p 
laméntari. 6 

Ed in vero/le individualità. più salienti ai qre- 
ste frazioni mentre non muovono critica positiva, 
Vanno dicendo invece ;essere' esagerazione Îl erito 
d'allarme colla pressiono del! quale si vorteliitro 
fur passare le leggi di finanza. Orn non è vli 
non vela come:questo ‘sistema di resistenza rie- 
‘sca nel tempo stesso il più difficile nd oppugnorsi 
è quello, chie: trova più agevolmente seguaci. Iniiie 
il Govone avrebbe-ancor: più numerose ragiuni di 
essere scontento. Già fin la quando si voti la 
proposta 'del ‘Minghetti, si foce evidente clie lu 
‘destra 'e sopratutto destra estrema, si soostava dal 
concetto ' dal Govono, doversi cioò subortinnie Ta 
situazione dell'esercito a “quella delle finanze. 

Il modo, poi. nel quale riusai gomposta In (om- 
iiiasfone speciale Incarieata di esaminare. lu 1ri- 
forme militari, tolse ogul dubbia fytono a ciò. che 
ia lotta è inevitabile e sarà lotta: acerrima. La 



































sua cadoto militi 0 ; 
densa ‘mibima della Dotto dl 154 119,‘ 


soneineione pratica, di tutte queste dicerie le quali 
per se stosse hanno np perto fondamento sarebbe 








tà. | 








la dimissione offerta da: quel! tre ministri; Però le 


tutto le' direzioni compartimentali. del! debito, pubblico, 


mie informazioni contraddicono; ricisamente a que- | ma solo di concentrarne alcune, ©; così quella di.Milano 


ste che sono per avventura illusioni promatinè di 
chii vorrebbe si truducessaro in regltà. 
So infasti positivamente cho il’ Sella ha dighia- 
rato formalnente ch'egli non indietreggieri fn- 
Nangì a queste scarammcgie, ima è'inveop risplnto, 
al affrontare la battaglin sulle sue proposte, vo- 
* londo che il voto della Camera, qualunque sia per 
* essere, Iaedi chiara e sgombra d'ogni equivoco la 
me. Nel tempo stesso, però posso affermare 
essere du tutto infondata l'asserzione di chi.af- 
olla di già impegnato l'avvenire: 

mediante accordi presi fu previsione dell’approva- 
| zione del suo piano. 














UN.GRAVE RIFIUTO. 

{TI Senuto del Regno, ha rifiutato la nocettazione 
di dhe cuudidati proposti ‘dal Ministero, 4 signori 
Alfurno e Boschi. 

«Quale gi/fle pel Ministero! » dicoano molti 

| canuti onorevali del Senato uscendo dalla sala di 

| quelle accidiose adunanze, e fregandosi con com- 

! piacenza lo palmo. 

Si disse che il primo corpo: dello /Stato, come 
o chiamaio, non ‘ha riconosciuto nei signori Bo- 
schi e Alîurno, tutte quello qualità che lo Statuto 
pretende. perchè ad. alcuno ;si possa” dire il di 
” 











Ogni 





tto d'indipendenza che un Corpo costi- 


che onora tal Corpo. 

Quando poi esso vien fitto dal Senato) italisno 
che per lanigo ordine d'anni fece sempre quel 
che vollero i ininistri d'ogni partito, ;è ‘cosa che 
ci fa allargar gli occhi dallo stupore. 

Ed è in qualche alta questione politica ammi- 
nistrativa, è in una discussione di leggi fmpor- 
tanti (che îl senno di tanti ‘uomini dal nome e 
dalla carica illustri si-sohiora (contro la volontà 
ministeriale? 

Îì per difendere la libertà, è por proteggere Ta 
costituzione che sì afnuaziano cri formano com- 
plotti, si mena vanto, (dopo, mha votazione, di ro. 
Selriayjo morale dato nl Mindstoro? 

‘ivanquillizzatevi, ‘0 contribuenti, l'atto di 
gtaude indipendenza senntoria non vi dimintisee 
nu centesitio d'imposta, non d'un solo minuto, vi 
avvicina al dì del sospirato pareggio, non' vi ar- 
reca il benelè ‘minimo provvedimento muovo ed 
atile. 

II print atto: del vecshio Sonato — costituitosi 
in Comitato. d'indipendenza — fu ‘ana questione 
personale, tutta personale. 

Si rifiutò l'ingresso a due omini che, sonza 
x niuno degli onorevoli più ché qua- 
1 sarebbero certo rimasti al disuotto 
del livello intellettuale del Senato. 
rifiutarono per; dare nno. 80 
al Alinistero, 

È per: poter rifluture i due candidati da d'nopo 
Qi loro: è Testate fuori dell'uscio, vol non sieto 
ex-deputati, olie nbhiano)seuipro votati tutti i bi- 
luci, voi mon siete invinti all'estero che siano 
toniati indietro, colle pivo mel sacco; 10 (che ab» 
iano dimenticato è casa le oredenzinli; non siete 
amuiragli, mè generali, arcivescovi od intendenti 
generali. Noi ci chiamiamo merito, abilità, co- 
raggio; Woi, povera gente, ‘sfete ancora troppo 
































70 morale 

















Fenini. 7 

Bravi gl' indipendenti! 

Siate indipendenti quando.in nome delle stret: 
terze pubbliche vi chiediamo di negar 11 voto ad 
una spesa inutile, siate indipendenti quando una 
fazione cerca.imporsi al, Governo, siate. indipen- 
denti: pel paese e per In libertà, non (por! servite 
‘con'una personalità sconveniente! un partito, che do- 
mani, giunto:al potere; quando temesse di voi, vi 
imporrebbe non due, ma cinquanta arnesi di ‘bue 
rocrazia che chinerebbero il capo ad un cenno mi- 
| nisteriale, come-1 giuocattoli di Germania ail'cor- 
dino (che han fra le ganibe. 

Oh! des anciens! 





chie fa Commissione per l'ordinamento, giù- 
| diziario si è costituita. 

Lion. Mari venne eletto presidente, l'on, Piccoli 
| segretario, 

Dilla Direzione generale | del Tesoro. è atata pubbli: 
cata la situazione delle tesorerio la sora del JI marzo 
accorso: Eccone il risultamento: 

Eotrata L 1,777,120,101 58, 
Uncita L. 1 i, 

11:81 inarzo, fn numerasio « Viglitti di june, riu 
nera in cassa la somma di L. 199,590,251 di. 








Tl corrispondente: torinese lella Perseveransa jinva 
della mutabilità di elconi giornali. dellu mustra: città, i 
‘quali gridarono contro il. municipio di ‘Milino, 
protestava contra l'abolizione. delle. direzioni cui 
‘mentali del debito pubblico. sccagionaadolo ‘cu iù di 
mostrarsi poco desideroso di economie; ch+ me pui ar 
Jladero gl'interessì e ora. gridano: contro. l'a bal 
steasi, dopogliè la Camera di; commeroio:di Torino 
‘al Parlamento una petizione contro l'aboliziou» di 
rezioni predeti 

Sjecome la (raseelta Piemontese tocchi parita ratto 
questo argomento ,. ox sarà mule. ripntes in quatto 
ne'veri quoi tormini ‘e mostrerenu Wrc, ul ni «in 
riguarda noi, che nol non abbiaimo mai murato opiiian:. 

Erasi detto da prima chè non si. tranava di ululicy 

























tuito fa verso .0 contro un ministro è sempre atto | .1ji,/a Napoti per 


\a-Tprinp: 

T gioragli milanosi gliora in ‘cagp,e seuza distinzione 
di partito:siandaropp;lo più alte/grida contro quel. enp- 
‘Rogto protvglimento, lo: congiferdfgno come. un oltrag- 
‘io alla loro Giltà aflissero che pér ragioni topugrafiche, 
Î|-6 sì conservava tina direzione :-nell'Alta Italia dovora 
essero a Milano e non 8 Torino. 

Ma coma si seppe che il Minlatro non no voleva con- 
servaro alcuna gli ‘animi bollenti si raffroddarono, o 
quantunque i possessori Jonibardi di cartéllo. dovessero 
aprnider il triplo di tempo e di denaro per recarsi a Fi- 

rino, Si disso caritatevolmente clio 














gorito l'abolizione di ‘alcuna 
del Debito: Pubblico; polchb anzi lo depro- 
chiamo como fautori del docenteamento: Ma,, porta l'al- 
ternativa fra Torino e Milano, non esitammo a dire che 
il più volgarò buon senso consigliava cho. si. preferisso 
Torino per la ragione semplicissima che. molto maggioro 
è qua la quantità. doi possessori di rendita che a Mi» 
1x0, cho non era giusto incomodaro tra per; faro il co- 
tbdo di no. A questa obbieziono non Sl seppe trovar 
risposta. 

La petizione. della: predetta Camera di; Commerelo, 
prova qualche cosà di più che noù j titoli di preferenza 
che potova avere Torino su Milano nerla conserva 
zione della direziono compartfaentalo ma l'assurdità 
utessa della proposta del signor Sella , la quale è spe- 

Îe: pertanto cho venga senz'hltro mandata agli si 
chivi. Tifutti entro la renlita consolidata scritta sul 
(gran libro al' primo di' gennaio figurava a'Palormo per 

10/119, a Firenze ner 11/119, n Milano per;21 

Hi, a Torino saliva afente meno che 

182.118, cioè più del doppio che in tutto il resto di 

Italia, e quindici volte più cha a Firenzo, ora si voleva 

Gancentrarv il tulto; Speriamo | dopo ciò cho non si dirà 

più cho tutto vada Lcnizgino, come disse già a. questo 
proposito l'oa. Billa, 


———— ——————————m 


CORRIERE DEL MATTINO 
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IL MINISTERO E LA SINISTRA. 

Gi scrivono: 

Firenze, 18 aprile. 
Il Ministero in genere ‘ed {il Laiza im partico 
lare fanno ogni sforzo per conelliarai con il par- 
tito progressista e liberato, e. per non lasciar ri- 
cidere il paese nelle mani della consorteria. 

‘Avreto: notato che, non ostante il voto del Par- 
lamento; il Lanza presentò l'elonco degli azionisti 
62 avvocati della Banca Nazionelo. 

‘Avrete notato come per contro i giorinli di 
sfnistra siansi ‘line dichiarati favorevoli allo 
economie militari, Questo punto è il pi 
stato dalla consorteria. 

Vin di più. Uno dei ministri più infuenti a 
meritamento dei più osteggiati dalla consortoria, 
avrebbe dichiarato che ill Ministero proporrebbo 
che In prima delle riforme dinanziorio i discutossi 
sin ‘quello riguardante le cconomiò miiltari, e 
sn questo pnuto porrehbesi la questione di Gh- 
binetto.. a 

Se la sinistra coglie la palla nl) balzo, so gp 
poggia francamente in tal parto Îl inistero; forso 
vedremo tina nuova evoluzione parlamentare, 

Il Lanza è incompatibile con 1a consorteria, È 
Tui che gli diede! il più fcro colpo. nella! dissas- 
sione. della Regia ; è lui chio servi’ dî pandiera 














conte- 


novellini per poter. trovaro un posto eu questi | "l'opposizione nell'elezione alla presitenza, è Iui 


che foco uscire i Gualterio, i Dizny, i Monabren 
dalla Corte , #.Inf,) in fino, che colle economia 
militari. dà soddisfazione ad uno doî più ardenti 
voti e del. partito liberale 0 det contribuenti; ad 
‘an uomo siffatto il paeso è disposto a perdonare 
errori ben maggiori di quelli clie possa aver fatti. 
Sieno pure le leggi dal Lanza ‘presentate imo 
perfette; ci non ‘basterebbo. è giustificare l'ostio 
lità della sinistra al Lanza; queste ostilità furono 
sbilmento suscitate ‘dalla consortetia, che nulla 
di peggio teme ché la ‘continuazione dello stesso 
al potere, ed inoltre' aiutate dallo. ambizioni di 
‘ coloro fra la sinistra che sono troppo impazienti 
‘di pervenire il potero. 
Costoro non riflettono che ove. vi. giungessero, 
'essi‘non potrebbero ottenere la maggioranza, e 
non fanno colla loro opera dissolvente chie propa- 
rare Il siciro ritorno di Minghetti e peggio al 
potero. Se'înveca appoggiassero francamente il Mlj- 
tilstero; attuale, se lo eplugessero anzi (massimo în 
ocensione della legge comunale) nella via del pro- 
gresso, essi si aprirsbbero la strada, grande o vera 
e ‘costituzionale del Ministero; poichè essi si at- 
“ tirerobbero la fiducia e'Ìn riconoscenza di quanti 
simano Îl paese. 
Intarito dgni giorno chie l'attudo. Gab 
dura porta un colpo più funesto alla consosteri 
| “Alcuni "dei suoi giornali. privi ova di sussidi, 
ridotti al lumicino — altri cistano suorifii cosi 
‘ingenti ai capi-consoiti che ove eusi non nvessero 
speranza di'un' pronto ritorno al potere per' riti- 
pannucolarei già abbaridonerebbero la inipresa; 
Stà alla sinistra — sta al partito liberale ir 
iipere anilie a costo di qualche abnegazione re 
atltu'à6 al regime costituzionalo il suo yi 
Lo al'pisso la sua prosperità, 














! Ci scrivono da Firenze, cle il minîiio quila, 
Qiotro esame dei documenti, si È persuaso dell: 
nopportunità di sopprimere 18 di i del Debito 
llubbticu. 
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Tori alla stazione] ai Milano, nJcane, guardia,; dii pub 
Dica sicurezza in uniforme 0 travestito formavano i visg- 
‘intori all'arrivo, chiedendo loro! 18, gentraiità. 
L'uffizio, di. questura era | stato. avxettito, chei proprio 
ari doveva giungere 1 Milano nionte' meno che l'elérzio) 
spauracchio della polizia, Giuseppe Mazzini. 
È pensare ché giunse davvero un, individuo o meglio 
un'individua di nome Mazzini, ma che aveva tanto;da 
faro o da dire col grande agitatore, quanto l'onorevole 
D'Ondes. possa averne col. Corano: 
Lo questure d'Italia sono altrettanti maguezeni di fur- 
beria © di avsodutezza. 





A Milano veniva ierî sequestra 

L'Amico, del Popoto, giornale repubblicano di Bologna, 
dopo lungo silenzio, rivide ieri l'altro Ta Jice. 

Ma disgraziatamente il primo numero di questa (se- 
conda ediziono andò con invettive ‘ed ingiurie a ferir 
l'onora © l'amor proprio di molto. persone. Fra queste 
una vi fu cho, mal tollerando gli insulti, attrae il dirot- 
tore doll'Amico del Popolo, il sig. P. Cavalieri, in piazza 
cai fà collo proprie mani giustizia. 

Deploriamo questi eccessì da manovale, ma deploriamo 
‘ancor più gli cccessì stampati della stampa che dimon- 
tica la sua dignitosa missione per ravvolgerai nel. fango 
dello aocuse © delle calunnie: sempra' soxze; il più delle 
volto ménzognere. 





Unità. Ttaliana: 


Parigi. (Nostra corrispondenza). 
14 aprile. 

I” Imperatoro si prepara a passare una grande rivista 
‘anche di cavalloria,nel luogo delle corso dietro îl doîr 
de Boulogne, facendo a tal' uopo discendoro anche 
quella acquartierata nella vicina Veraailles. 

Contomporaneamente s'invia na inviato straordinario 
a Berlino per proporra il disarmamento ‘generale. E che 
‘né divono i lettori di ‘questa contraddizione? Jo per me 
credo; che, se il ‘signor ‘Persigoy. ol altro simile perso- 
maggio si reca sulla Spren, porterà nelle pieghe del suo 
mantello qualche cosa d'altro che la paco europea, ed 
‘andrà piuttosto în traccia di qualche possibile distrazione 
‘allo: crescenti pretese: dgl'iroconeiliatili ed alle altre 
interno difficoltà dell'Impero. 

‘Alcuni ben addentro; nelle segreto cose. pretezidono 
infatti cho il generale: Flsury sia stato spedito s 8. Pie- 
troborgo specialmente per predisporre quella Corte in 
favore della Danimarca, ed ottenuto l'intento si vorrebbe 
oggi olovar a protosto dì guerra tanto l'Ineseguito trat 
tato dî Praga riguardo allo Slewig, quanto l'altimo: di 
scorao del granduca di Baden, il quale ha npertamente 
dichiarato le smo tendenze a confondere lo sorti del pro- 
prio Stato con quelle della grando Confederazione ‘le 
‘manna: del Nord. 

Paclasi di speciali; corriorî. diplomatici fra. Parigi, 
Vienna, Londra e Berlino. 

I Dara 20 ne andrebbe quindi in buon punto per la- 
sciare ai tale riguardo, mano libera all’Imperatoro, 
qualà ba manifestato il desidorio di veder pussare' quel 
portafogiio nelle mani di fidi'amiei personali: fra i quali 
manovera oramai il sig. Ollivier che l'assumeva. provri- 
‘oriamente; ed i suoi Laguerronière, Girardin, ecc, per 
V'avrenire, 

‘Alla Camera le: passioni ai fanno: ognor più vise, e 
non si lascia passar giorno senza muovere interpellanze 
‘od fucidenti gravissimi,; essendo tatti gli avimi troppo 
vitaminto praoccupati dalla questione costituzionale. 

Oggi ancora il signor de Keratry sì fece a 
aspramente Ja fatura ingerenza dei, prefetti nel movi 
mento plabiscitario; Il guardasiglli rispose : che tali (n- 
vettive non meritavano risposta alcuna. Jules Favre 
protendo' che lo si richiami all'ordine. Il presidente vi 
si rilita, Olivier soggiungo di non potera ricominciare 
ogni giorno la atesin intoria e sostenere la stesra guerra 






































Notizie Commerciali 








< MERCATO! DI CARMAGNOLA. 





parlamentare, Dimanda, quindi formalmente alla Camera 
di aggiornarsi. essa stessa fino! al giovedì successivo Ll 
voto pel plebiscito che sarà il primo /e l'otto. maggio. 

Dice tali vacanze essere necessarie per perinettere & 
‘Gorerno) di «assistere allo discussioni della novella co: 
azione nel Senato, od ai doputati di recarsi ‘nd ns: 
niatore alle votazioni pel plobiscito nei loro proprii.col- 
legi otettorati. 

Jules Favro ni! fa-a \combattoro arditamenta tale ag: 
giornamento, 

Gli scioperi usî dipartimenti si moltiplicano si fanno 
ini giorno giù gravi @ feroci. Quindi la Borsa rilassa; 
Solo Îl Peuple Frangais del sig. Duvernois si mostra 
contento, gridando che, toltei due piotre, l'edifiio del 2 
Geonaio più non (esiste. E che il auoro Gabinetto , pi 
‘omogeneo , potrà inaugurare. il duoro ambito regime 
plebiscitario. 


DISPACCI: ELETTRICI: PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) i 
Vienna, 14, aprile 

TH maresciallo Hess. è morto. 

‘Aasicurasi che: appena saranno elaborati i ni Ù 
getti per: lo ‘comcessioni;. alla Gallizia,, per ni 
maggiore autonomia ‘alle. altre: provincie e p@i 
nna riforma del Parlamento,sullo basi delle ele- 
zioni dirette, Il nuovo Gabinetto convocherà win 
conferetiza ‘dei chpi di tutti i partiti del Parla- 
tento e sottoporrà loro, questi. progetti. Soltanto 
nel casa cle non fossero accettati il Governo farà 
appello alle popolazioni. 




















Firenze, MA aprile. 

I collegi elettorali di Bologna e Termini Imeredo 

sono; convocati pel 24 aprile, Î 
Parigi, 14: aprile (notto). 

Uno Tovtera d'Andelarre conferma cho egli hot 
potè convincere l'Imperatore di abbandonare l'ar- 
ticolo 18, ma dichiara che trovò l'Imperatore pit 
clie mai fermamente deciso di fer trionfare il Go- 
verno parlamentare. 

Oggi ebbe Itogo al Senato la: prima delibera: 
ziono sul sonatus-consulto ; ne fa ‘adottato il com- 
plesso. La seconda deliberazione avrà Jnogo lo- 
nidi. 

Asiioutasi ‘ole in seguito. allo dimissioni di 
Daru è Buffet, Ollivier prenderà l'inferim degli 
affari esteri è Segris l'inferim dello finanze. 


FAPTI DIVERSI 


av 
istruzione nella. provinela di To 
mimo. — Da una statistica lolle scnolo olementari rolla 
provincia di "Torino per l'anno 1869. risulta che ai tro» 
vano aportè 1102 scuole maschili è 908 femminili, iltre 
n 72 private poi tanschi @ 76 per femmine. A quergo nu- 
mero se ne devono aggiungere 700 miste ed infantili, e 
{35 serali e festivo per maschi, e 112 per femmine. 

Il numero totale degli allievi maschi che frequentavo 
tali scuola ammonta a 92,197, e quello dello femmino a 
71,987: 

Gli insegnanti che prendono parte ‘a. queste scuole 
sono 1725 ‘nomini e 1282 donne; fra cuî 361 maestri si 
occupano pure delle scuolo serali © festive, e 112/miat- 
stre per lo:faamiolli. 

La spess totale di queste scuole ascende ad 1,125,59%, 
1,193,18% sono; pel puro personale, 6 208,194 pel 
materiale. 

TÌ Governo Vi consurea;per 1.130.100, Ia provincia 
pèr 18,010, i comuni per 1,114,802, casendo la differenza 





























Eccovidunque Îlsalito listino delle vendite 


|a 





$,824 forbita: da legati più e da largizioni 
Il iminero; dello. scuole ja quest'anno venne numentato 
Gi 68, e gli aîliovi si aocrebbero di oltre 20,000. | 





Bibhografla. — La Ordation, par EDeAn Que 
ter, 2 roîumea, (Paris 1810). = Vendesi in Torino dal 
libraio Li Beuf, L. 12, - 

Questa recentissima opera! dal: signor. Quinet 
meritamente tn sommo favoro presso gli studiosi 6 le 
porsonn'colto di tutte le'-nazioni. Finora Istoria della 
ercazione ora statt trattata puramento dal punto di vistà 
qoologico, anatomico o fisiologico. Il sig. Quinet rannoda 
ai grandi fatti che si riforiacono alla formazione della 
terra, delle pianto o. degli animali, quelli che riguardano 
la storia dell'uomo, del suo aviluppo, delle reigi 
arti, dell'incivlimento in generale , è si spinge ardita» 
mente anche nell'avvenire. 

Il sommo storico mostra in questo libro di 
fatto famigliari Jo geandi conquisto della 
convergoro con’ mirabile potenza d'ingegno tubti i fuiti 
‘ad un grando effetto fiale. 

L'importanza di questo libro sarà in breve certe np- 
preszata ancho più che oggi non sia , sebbene, siccome 
giova ripetere, appena, appareo sia stato spprezzato sic: 
come: lò merita. 


Ellologia e' archeologi 
proî. Mommsen, di Berlino, ci serive 

La Iettera del Vallauri al Biraghi stampata nell'Unità 
Cattolica del 20 gennaio, intorno alla Memoria del Motim: 
sn sulla tavola di Cles, richiodo qualche rettiîicazione: 

Il prof. Mommsen ha pubblicato una, dissertazione 
sulla Tavola di Cles, non nel Giornale Trentino, ma 
Lens nel giornalo Mlologico di Berlino Hermes, vol. IV, 
fare, 1, pag. 22 segg; @ questa dissertazione fu tradotti 
pel Giornale Trentino , coll'acconsentimento bunsì , mt 
fienza veruna. intervenzione. dell'autore. Su! questo non 
poteva sbagliare! chi non voleva, visto che l'articolo tres 
tino porta sul frontispizio le parole: ‘a ‘Traduzione (al 
tedesco di M;.8:x; 0 la prefazione del redattore del 
giornale, nuovamento conferma fl fatto sopra indicato. 

A testi latini di. facile interpretazione, como è (cc- 
cottunti pochissimi! passi) l'iscrizione di Cles, non si suole 
in Germania aggiungere un volgarizzamento ; e così non 
fa aggiunto nella pubblicazione del Mommuen. Se il ol: 
fsurizzatore di questa ha voluto aggiungere una veraione 
italiana del bronzo, esso solo è responsabile degli svagli 
che possa aver comme:aî’, e so il Vallauri vuol fara la 
‘sctola al sig. M. 8., che probabilmente non si picca in 
nulla di archeologia , si serva; ma non creda d'aver al. 
Tovo il Mommaen.. 

‘Sè poi Îl sig. Mommsen non ha notato la frase fui 
‘i possessionera, ln quale, al dire del Valisari , non si 
trova mai: negli scrittori del Buon secolo, probabilmente 
l'avrà fatto, perch si sovveniva dell’ Ezcursus T'aggiunto 
dal Bocking nella quinta ediziono del suo Gaio , dora 
por ben tro lunghe pagino ai trovano, esompi di questa 
{raso è di somiglianti, raccolto da moltissimi autori, fra 
‘cui Gicerone © Livio, © perfino dei bronzi legali del set: 
timo secolo. di Roma. Tali cose possono essere ignorate 
da qualche professoro di Torino; in Germania non se 
ne parla più. 
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Cauate di Suez, — Lenotizià che ci porta il diarip 
offcinla della Compagnia di Suer (I° corr. aprile) sono 
molto soddisfacenti e serviranno a dissipare in gran parto 
Je molto; cangerazioni che abbiamo lotto in slcune delle 
nuwcroso relazioni sulla grando solsonità dell'inaugura- 
zione del Canalo di Suez. Il transito. dello navi att 
verso, il canale, dal mose di dicembre al 30 marzo ora 
‘scorso, si.è fatto sestuplo. Il telegrafo ci annunzia che 
Îl prodotto totalo delle entrato. nel inese di marzo, ol- 
trepassa i 500 mila: fr. Il corso delle obbligazioni si è 
molto migliorato. Pare'che otto milioni di franchi pi 
‘sano lustaro al compimento ‘dei lavori del canale, men 
tre! In massa delle sabbio che sì dovrà ‘estrarre ogii 




















Si megoziarono le azioni del Credito Mo- { quella di Parigi la rentita è 





‘anno: con; appositi cavafanghi, per tenor sempre netto il 
canale, sarà minore di un miliono di motri cubi. 
L'wascmblea genorale degli azionisti della Compagnia 
tibiversale,"che si tenne in Parigi il 0 ora ‘scorso marzor 
sotto In presidenza del signor” F. di Lesseps, riuscì ol- 
tremoro soddisfacente. Ci permettiamo accénnare, como 
tin parentesi; ad onore del Piemonte, che. vi abbiano 
letto uno splendido encomfo fatto dal signor Lesseps al 
nostro comm. ingegnere, Gioia, per la sun importante 
cooperazione alla grando impreza del. Canali 
Questa intoressantissims, relazione, che speriamo ve- 
dr ripradotta a parte, como, e precedenti, occupa le 
molto pagino dell'intioro numero, del giornale citato. Ci 
spiaco vivamente che ill tempo e. lo apazio ci vengano 
meno per darne un sunto conveniente. 

Una !attera del capitano. Sicard ci ragguaglia del 
maraviglioso progresso fatto-in Aden (l'Elon della Bib- 
tia) dopo l'apertura del camalo di Suez. L'accurato oi 
tetentore' promatte'trattenerci în un prossimo articolo 
dell'inmonza influenza che l'apertura dell'itmo di Suex 
sta: compiendo: su Bombay. e Kurrackee. 

i è cosa grata invitare i lettori i quali: seguono, fl 
progresso dell'impresa di Suez n percorreta, tra le molte 
pubblicazioni di questi giorni, l'acrurata 0 breve scri: 
‘tura divilgata dal nostro signor prof. A. Carino: Z/istma 
di Suez, corredata di una. carta topografica dol. linaso 
Egitto, ece. (rino, presso l'editore Nogro, A, via Al- 
fer); od #1 decimo ed ultimo paratelto, occ. del signor 
senatore prefetto L. Torelli il quale visitò più volte i 
lavori del cacale e fu. presente lla solennità. dell'inat= 
gurazione. Questa pubblicazione è accompagnata da due 
lievi scvitti intitolati: TU paralello| dei paraleli e la 
festa dello feste (Venezia , nello stabi priv. di Gi. An: 
tonell) 

Questo duo operetta vogliono  cssere’ particolarmente 
raccomandato come quello che presentano lo stato sero 
attuale della grande impresa di Suer, (che resterà - som 
pre una delle glorie dei tempi moderni. 

Torino, il di 4 aprilo 1870; 






































GL FL Banvrei, 

Sinistro ferroviario. — Una spaventevole ce- 
tastrofo ha avuto luogo sulla ferrovia della Nuova Or- 
Jenna: 

Il treno si dirigeva appunto vorso questa regione, pro- 
Venieate dalla stazione di Humboldt, ore invano. vera 
‘Atteso luugamente (ll treno di piacere di Louisville, da 
cui doveva, prendere dei viaggiatori. 

‘Al momento clio il convoglio, pervenuto a qualche di- 
stanza da Oxford, travorsava il viadotto di Buckuer, del- 
l'altezza di 40 piedi, lo spranghe. del ponte: si spezza» 
ono, 

I vagoni del bagagli, dlla valigia. postalo. e dell'e 
‘presso, come pure tre vagoni di viaggiatori furono pre- 
cipitati nelle ovino, 

Ciascuno dei veicoli, staccato da quello, a cui era > 
‘ito, fu lanciato în una direzione differente e rotolò ra- 

imente al fondo della vallata. 

Diciassette persone! rimasero ucciso sul colpo, come 
prore due donde e quattro ragazzi; quattordici ‘ quin- 
Qicî altre persone ferite, di cui qualcuna mortalmeute: 











Comuro Givsnere: gerente. 

I signori Associati la cui as; 
sociazione scade col 15 corr. 
mese sono pregati dirinnovarla 
consollecitudine ascanso d’in- 
terruzione. 


Si prega d'indicare se si desidera l'e- 
dizione del mattino: 0 quella della sera. 





gli ‘affari riescono; quasi nul 
























































Stamane aì accusava però una maggior fer- 
mezza; contrattavasi. a 57 
tanti © liquidazione. 

I maggiori affari d'oggi. ebbero, luogo in 
‘obbligazioni ecclesiastiche: sulle ‘quali sî & 
hrtata inaggiormento la speculazione da due 
giorni, ih vista delle crescenti probabilità 
odor adcatiata la convenzione ‘colla Banca 
Nazionale, ai ‘esordì da 78/50/0178 00! per 
contanti © sî chiuse in domanda a 79 pi con 








Il Prettito nas. a $$ Ti., 
Azioni Banca Naf: a 2230, 
Azioni! Banco Sconto a 1168. 
Obbligi Canali Cavouc a 398. 
ObbI. Meridionali a 175 50, 
Azioni! 339 50, 


Merciriale del presso media delle principali | e del prezsi: diliaro: n (R% 50 per liquid, 
© |lCaeprata vendiito ali mercata del giorno f 2500 dop.decal. Framento L.19 S0l'ettolitro. || Francia brevelettera 104 30, denaro 102 9. 
210n8; 13 aprile. = Gli affari, jo.cgotl | 18, aprile.t870, 1400, Barbariato n 1iUD 18 Landra a vista lettera 26 (2, denaro 25 98. 
Niitatisstm$; prezzi atentatli lG0/ott. Frumento (presso modi) 119/93 | 600 > Melia —» 995 id. | Le montteda venti lie si negoziarone da 
Oygi passarono alla Condizione : 901». Sognla i = »1356|1200 , Rio = 87.60 cia. [itro:20 58% 20 59 per contanti. 
Orgaaziaî: 22 ballo Francia ‘d Italia} I] {0 » Avena i -—» 991] 600, Avon + 890 i. |. Geonto sallitalta 5 per 00, 
dî vote antiche. 150,» Mallea idi x 9/31] 800mir.Castagnesece. L. 1 901miriagr. vr" 
"Trame: SÌ dallo Francia (ad Itatis;, IT di | | 6 ». Mliglio iù » 838 2000 mir Pomiditerra x 087 ià,- {Camera di Commereto od ‘Arti 
neto asiatiche < |-27 » Riso iù - 960-900, Trifoglio , 9 ia. Bollettino Ufficiale) 
Ì Greggio : 19 balla Francia ed Talia 1? | 190.» Castagno secche id. +1789 SEO BORSA DI TORINO 
asintiche, St [l'ettalitro. d “1. 105] + morsa di tttano: — 19 apri 1970 st ale e — Fondi pubblici. Hi 
Posate: 3; ballo Francia ed Italia, | 0:36 di ao na Sa II Ta ele i e e no OLI de ose, Nerini 
nate asiatiche, Den TI 7 795 [tenne da 57 G2118 a 57 35. Dopo l'arrivo| (57 47/113) in'1g:57 50 pel 50 apri 
Peso totale chilogr, 9,830. 60 Te TI 1 30 | 241 corso d'apertura di Parigi a 35 40, chiure dorso Togale 57 85: 
atvanzoot, 19 cprile — Vendio dio] Ai ica Saqui ii 1. 6 — [più debole a 57/32 112 fine corrente. Prestito Nazionalo 1866 6 0|..C. del m. in e. 
doni 10,000 balle. 300 Maia da datto: dà Lio 6 d 60 caduzo. f!_1 Prestito 1866 sî pagava; 8895) p. fino] _P- #9 75° 
Meresto calmo;:ma prezzi-invariati. | * * È " ll corrente. i ‘Titoli por l'asse ecclesiastico. C. d..m. in 1l9. 
Afiaaing Oelesza, 1 1% Fate Occurawafte, | 1700 mir. Consps groggia n miria/_Li 7 607" Azioni Meridionali Jono tenuto 1n/998f (7329 05/78 8879178 86 pel 9 aprile 


9.518; Fair Beogal 8.118; 
1 cotoni a consegas sono nogletti;, Nuova 
Or.eans, | Hastimento nominato, ' Hi 116. 
ntova-rona, 18 aprile, =a Cdtbnd' Mil 

aliog Uplsnd cent, 99.118, 

Oro, 11378. (o 











sia la apre. — Frmianto, = 
Continta:la fvalma la dobolezza:bel presa. 
Sì è notato în vendita : 
‘4610 crt, Burgos, 124020, n tiro 28, 
2400) —. Tria (di Axolf,1281}24,, 
‘999712: 
2240 :— Salonioco, J34{118, 1lr097, 
‘540 — Idem bianco, 1281110, lira, 28 ho. 
480 — Bardianalca, 190/126; Ire: 1,75. 
i80.— Polonia, 128/124; -lire 30-51, 
440 — Rodomodard; 128,193, lire 90. 
11 tutto per'160 liti, sconta 1 per 0 al 
Apo; di 
Nell'interno della Francis { corsi sî man 
tengono con formezza. 
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— a Id:lar-dettarrinta (id. 
15 » Seme di canapa id > 
790» *Cordame id, »i0— 
BIS »'Olfo fob'oliva | id, +1878 








MERCATO DI MILANO. 
Ecco il listino dei prezzi ‘del! grano conse- 
nato a'pronti il 19 andante: 
ill'ettoliteo 
in liro italiano 
./d0°17 45/0 19/81 





È Frimento : . . - 





(€) La misura' localo dell'evena è Ia som; 
di 9 stata. 





MERCATO. DI CUNEO, 

(Nostra sorrispoideriza). 
12:dprilé "1870; —' Continua la soliti 
calma del mercato, procedente: affari appon 
miadiocri ‘contituando Ju! granaglie. n'valeri 


"Liverpool mercato fermo ed affvi poco  vochi quattrini. Il ‘irbaziato e l'avena sob 


j per quintale inglese - 





considerevoli; frumento in ribasso di: penny ‘lo sole'derrato che bauno segnato’ ua piccolo } 


aumento dal' mercato scorso. 





Granoturco > >. . ; 7900 960 
Segala 0.0: ... 10600 1098 
Riso pugl. (osclso il dazio) 17,10 a 20/9 
Riso nostr. (idem) 19 12% —!| 
Avena (9) (idem 750n 88% 


0 le relativo Obbligazioni a 17% 50. 

1 Boni ‘si trovavano a 429 per contanti 
‘0 42950 p. fine mese. 
* Li ‘sbbligazioni Ecclesiastiche n 77 50, 6%: 

Le asioni Tabacchi si pagarono 681 {. corr. 
‘o le relstive obbligazioni a 4696 470. 

1 20 fr. da 20.59 a:20 69 pronti @ 20 62 
fine corrente. 

Il Francis si pagò da 103 16/2.108.05m 
vinta, 

DI Londra si negoatò da 25/83 n 45 62 
roi zioni 0/8, 010. 

ll'Francoforte a 214 lil aa tro mosi o 
D'oe. 

D Vionna n.205 8jin tro m 





bop, 





Borsà di Genova. — 1i aprito 1870, 

Alla nostra Borse d'oggi la Rendita _ita- 
Liana, fu contrattata er contanti. da. 67/30 
©8785. 

Pet fino moso ti contrattò da lire 87 85 
m(5740, 

II Prestito Nazionale era negoziato a lire! 
$8:90 per contanti, e 88 05 por fine mese, 

Le azioni della Banca Nax. ai negoziarono 
* n 2828 per contanti e p. fine mese. 


78.25 38 pel 31 maggio. 
‘Obbligazioni Regia Tabacchî, O. del m. inc, 
Serie (69, ‘ 
‘Azioni Banco Scontox Sete. O. d. m, In: con. 
167 78. 

Cartello del. credito fonliario (8. Paolo) 0; d. 
min 0. 426/77 428/25 28. 

Azioni di ferr. meridionali C..d. m. in con. 
382 50 293/50. 

Otbligazioni Canali Cavour, ©: d. mi in' con: 
188/50, 

Buoni Moridionali Contratti del m. in con. 
Cito liberato 448. 
Pessa d'oro da Li 20,99 63» #0 59. 


di font 8 mesi 
don: Fra’ da lit 
102 90/109 — 102/4810285 
—— (2 iso 9588 








Tione 
[Londra 
Parigi 


Panca Nazionalo 5 por (0/0. 
BORSA DI TORINO 
del 15 aprile, 
Rendita, corso legale aumento 
cent.7 4j2sulla borsa precedente, 








Da vari giorni alla nostra .Borsa come a_concî 


Buoni Meridionali a 442 in carta, 

Ti obbligazioni del Inbaochi conlrattata a 
169% 468, 

“Azioni relative 685. 

‘Oro 20 60. 

Parigi, 14 aprile, 

1 (Chiusura, della Borsa). 
Rendita Francese 3 0;0 7377 
Rendita Italiana 5 0;0 fine mess — 55 42 








Valori diversi, 
Ferrovia Lombardo-Venete. -—— 498 — 
‘Obbligazioni idem sue 
Ferrovie Romane |. wa 
Obbligazioni idem — 191.50 


Ferrovie Vittorio Eman: (1868) — 151 — 
Obbligazioni ferrorio Meridionali — 169.75 


Carmbio null! Talia 818 

Credito Mobiliare Francese — 2648— 

Obblignzioni Regia Tabacchi — {52 — 

Azioni idem. — 608 
li cpr 

opoaotiali Togo PE aerea 
Parigi, 1. 





Sitwazione della Banca. — Aumento nel 
portafoglio milioni 6.710, nel biglietti 11 31, 
nel tesoro 9110. — Diminuzione nelle an: 

* dicipazioni ‘nel aumerario % 415, nei 
18 db: 











































































Incanto di mobili 
Lao 
I i e 
te iii nio Uopi(ORI N'0; 














iano 2°, prockcsrà ala vendita. per 
ducanto,/à pron ontanti di yavli 
ibi, Gip: Tetti, sofà, ele; Qureuti, 
Es citi di iorcria, eco sull'etiino dl 





Pot iuato sig. Peobpero Pellnge, 
SI 


Mon più cimici nè camole 
Potat epccifico, cho lo distrugge 
ailigitenta OS por. sonpre. Sat 
coin» Foasoare oggeli di pi 
Teeorit ateo: co, Depmito gone: 
sale ll e gieri, Gorle; 
GoEn va Diagonal 
da a it, 








RATE 

iieo Sr dla Poe 
Da rendere vece ia suo 
tato a due cavalli. Dirigerai via 
Giallo, X. 19, dal portinaio. 1586 


Da affittare pel 1° luglio 
AWogigio ‘al %* piano, composto 
di cere, ita vin e pinze Par 
fazio di Gi o va Velici, com 
Fi Act, € goto piano. 
Divigersi ivi al N. 4, piano 9», 
primo intel n destra 1508 


N) AFFITTARE 
org ad n San Giovanni 
Si copre al de piau, de con 

visti alla Piazza dcl Palazzo Civico, 
Con etanolo Pelia Ne 


















fano Lotto, nagelo via Doragrogsa 
Bor 


via 
Ba vendere 

{anche con mobigliw) 

a casa di compagna com- 
ION noto sesti cile di uo 
“coltre” ten. 
e, con giardino ed 
orto ad pn miglio circa fuori di Porta. 
Nuova, regione Lingotto. 
sorsi alla Segreteria di questo 














Ta caso fa Torino y N. 11 via di 
Bos di nobili svele Fatihone di 
Germagnano, sertà poste all'incanto 
31.10 crngglo! 1910 rallo. ore) 10Cdì 
mattina, col megzo e nellostudio del 
notaio A, Gio, Signaretti, via Stam: 















tori, N. fi, p. 5°, sul’ prezzo, di 
È. 280 1îln e, sotto” 16 condizioni di 
‘ui nel letto 7 aiito 1870. 1585 


idopera n freddo , 
carlo. pochissimo 
al più: 


igmor APPIN 
ro; via: Burharow 


Altoggio st $ ennere 
19, Rina Toi 


RACAHOUT DEGLIARABI 
Di DELANGHENIEE di Parigi 


Guarisce i mali di stomaco © 
[degli intestini, ristabilisce i ‘com. 
vafesconti, fortifica è. fanciulli © 
le persona delicate, e per 16. sue 
(proprietà anniettiche preserca dalla 
['ebbre e dalle tifoidee. 











: Firenze, Roberts; Torino, 
Mondo © Taricco; Napoli; Scar: 
pitti 28 


FABBRICA DI PERSIANE 
di PENASSO LUIGH 
Torino, Via Saluzzo, N; 
Unico. ramaggio per i Bachi, 
(00 eri i Persino proot, co- 
Pao 
pezzo, all'ingrosso ed al minuto, di» 
Eialannne dimonione 
Deposito sptto 1 Portici an casa 
Fubini, seguente ‘il Vialo ‘del Re. 
ine 


{iL PARRUCCHIERE 


‘Grosso Francesco cho fesna bot- 
fegn per °î Soni & Tirea, 0 She Bn 
sele cr. a cade flare a 

fio ora din fuori Daltegi inlPo- 
diro, orto Palestro, cava desta. !N. 
8, vicivo hl quartiere di Posta Sgsa. 
tas 


80 




















BIELIGRDI® 
DICASI Cate Loira, 
 Toripo. 





Villeggiature 
6, da vene 









» di 



















DÀ. riogg, fumacita, 9, 
Ja Vendita all'agrosso 
È Mondo, a Zorino. 


‘A Milano deposito all'Ager 










ACQUISITORI 
COMUNI 

Aossandrla - Ancona - 

Apmaville - Bardonmb- 
Di che » Rorgolavezzaro - 

Caraglio - Caresana - 

Carignano ». Castolletto 
i - Cavallermaggiore - Ce- 

sana - ChattMon - Cos 
droîpo » Coggiola (Sta- 
dilimento privato) - Cogne 
» Grottamare (Stabî." pi.) 
» LA Logela - Lovere 
(Stadi pr.) 













pali farmacie d'Italia. 


Da vendere 


Cana civile, sita 
Priacipo Umberto, N, 35, 


GUANO VERO:PERU 


ESewenti yarie per prati e campi 


ZOLFO PER LE VITI 


Drogheria Armonio, via di Po, 
N.:31, Torino, dl 


FERSO GIOACHINO 


XI più vecehio Intromet- 
titore di Torino per. rimessione e 
rilevamenti d'aibergli, trattorie, ecc, 














come. pure pal colcamento dello 
sinpettre persone di servizio, unico 





n 
‘ commissione compiuta, fieno scm- 
re il suo recapito presso. il iiquo- 
rista Razza. Giuseppe, via Milino, 
rimpetto al caffà Bellardi. 





COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 

Com crittura. de) 31 marzo ultimo 
scorso, debitamente registrata ,.i 
nori Gagliardi Enrico. fo Clima 
‘Attonio, Mulassano Francesco fu An- 
torio, Bortagna, Alfonso fa Matteo , 

i olidari, cd il sig. Domarchi Gi 
chino dol visente Giovani, socio ne- 
eomnndanto,. conrassro "sociotà fn 

0 collettivo ed accormaudita pr 
Pesercizo di wu negizio fa telario, 
fazzolutteris ee. ecc, ill'ingros 
quosta città, sotto la ragion sociale 
Enrico Gagliardi e C. 

La società nvrà il mo principio col 
primo ilel prossimi luglio, e sarà dii- 
atita fe nomi ssi, cos Sino a tutto 
‘itigno 1878. 

L'dm 
mia cio sarto 
i soci solidazi 


GOSTITUZIONE DI SOCIETÀ 
(Con pri: itturà 17 marào 
1870 registrata in Torino 1l 28 stesso 
mese; n. 2851; con Li ‘34 40), { ti 
nopi. Marco, ingegnere. Giacomo 6 
Brmnico tritoli alieno, restegti 
in Torino hanno ‘eobtituta ‘tra di 
oro’ Società in nomo collettivo. nel 
principale scopo di applicarsi sl com: 
mercio el alla Javoraziono delle sîle 
© ad operazioni di Banca. 
Cee 
giorno 17 marzo 1870, ‘5. duttr 
toi quin esercizio però dello 
ita bilimento dengininato Seti 
vo, port pei tdi di 
la Sociòtà ‘atquista lr 
parà  cormincidlo' ch 

po sega pap dee 


‘La Bocietà corre sotto. la ragione 
ageialo fentoli Bebrasio, d 1°"TA 
Principale sua sede in Torino, 

L'uso dea Arima recite è per era 
sincro rent i duo ii 
Marco 8 Giaconio De)tramo, al primo 
doi quali d'intanto affidata ‘Ta “dire” 
ziono dell’azfenda sociale. 

Torino, 18 aprile 1870. 

Per estratto conforme. 

1859 Av. Tigi Alia 























10 0 l'uso della dir 
1 somnuni a tutti 
7 






























‘COSTITUZIONE: DÎ' SOCIETÀ 
15Gon! scrittura. del 1° aprile, cor- 
gute, debitamoate registrata, li 

ri Giovanni Battuta. Guadagni 
limi Merlot, Tagmaso Chrà, 
Giuseppà Ponzio, negozi lomici- 
liati in orino, contrassero Sociotà 
por il commercio di tolerio o drap- 
perie otto Ja ragion sociale. Guarda» 
Suini Merlotti e compagnia l'uso 
ola quale è comune di quattro sodi, 
@ la Società sarà duratfra sino alli 
81 dicembro 1878. 
1068 

















* Contro: Malato di petto, affezioni scolo, [si cronici, rlledigri. 
pali; indebolimento generale, ec. Dolce è face a prendersi. — Alici o; 
SV a sac di bra i cr che ricorre la sad cado boca 
la forma triangolare, no che l'eliehelta portante 


Castiglione a Parigi. — Depositari ganarali: 
erat rota Neto nel 


INIEZIONE. VEGETALE 
GRIMAULT E G* FARMACISTI A_PARIGI 


3) nolo miadicamento di questo genere. che il Governo Russo albia permesso di introdurre poi suoi Stat: 
Xu. + 59 Ja boccetta, iu Torino, presso l'Agen: "da 





ASTA - SCIROPPO BERTHE x... CODEINA 


dicamenti posseggono delle propriétt coni certe; nessuno calmà più sicuramente ie 
odiare eotpiont I pripe; euro, I is canine la bronhi; elio, ta 


e irritazioni del petlo: paro o 
30 ranza delle proprieta eminenti dî questi prodolti, ai avverte che bapho avpio 
Va cone perni dele porci anioni dI Do E e 
‘eontraffazione ed esigere la sigriatàrg BnTuk: n s 
Deposito a Parigi, Casa Brut, Zi, rue des Ecoles — A Milano, da A. Manzoni 

€ €., vin della Sala, N, 10 — Torino, farmacia Tant0oo — Genova, MAsoN è Bangga + 
Faleria, Avemaza — Sonori, Socio — Sapoll Anna dott Bairo — Fine pan 


È 
3 flimo, Bonini o pelo priaiili Famadh ‘lì Regno. i 


(perazioni di Scotto ‘e ii Anlicipizioni fatte dalla Barca Nazionale 
NEL REGNO D'ITALIA 
risultante dll'Amministrazione Centrale i giorno 9 aprile 1870, 


STABILIMENTI SCONTI. |ANTICIPAZIONI “TOTALE 





MERLUZZO DI 










istezta nei 
“corafezioni 











‘nostra fire. 








ia A. Manzoni e € 20 





ACQUISITORI 


COMUNI È 
Livorno (Toscana) - Lne- 
‘ca - Modana (Traforo), + 
Moretta» Norare (Stab). 
priv) - Nlzza-Monferrato {| Riconzo: >. © | asfrnato | 19000100 
































- Orbassano - Pancatlori Genoma (i. È ISbaI8 | “NOGGzio 
- Saltizzo - Nat" Albano MC OMEISITI tumbess 
Sani Vito - Sitito di Co: Me RARI 
‘ssa e Balicon > Siena QI Oa 3 
Solomtac- Stresa: Ten Alssndoti 1 1 
= Trinità - Villafranca icona in 
(Piemonte) » Venoeta (Sta- “Ateni Piceno 
dilimonti pr) Bari >. 
Ts E Benovesita Ti 15,900 
ne Bergamo... 83 1017706 
Bologna; : 1,16905 
Sono migliata le greecar:égriopià Bresola ‘ ;. X 
gho si comano ogni gioruo ottetuci Carra (0.1 
tutto Je parti del mondo colla Qnsorta 7 
fezione al Matico.— Chieti”, 


Non esîstu diffati no modi 
cli dia risultati così rapi 
ginoriia ì 


Como | 
Cremona 
Cuneo + 
Ferrara! 









lè 1). Moma, dai farmaci Fonpani e Tarisc, enel 


QUINDICINA 


‘dal 28’ marzo al 9'oprile 1870 
# 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


INCANTO VOLONTARIO 


per vendita di 








na casa in Torino. 



























dicasi 
La Società delle Ferrovie dell'Alta Iatta avintò cor stasi 
centrato nelle Stazione di Porta Nuova in Torino tutti i servizi. del 81011 
Consiglio di Amministrazione e della Direzione generale, ln deliberato la ven- 809/087, 
ita allincanto del Palazzo di sua propriotà, viazdi]la Cermaig, N. 9; esso dA 
avrà luogo il giorno 10 maggio p, v,, alle ore 9 Antimeridinne, avanti Îl no- HiPOOI 
talo sottositto, in una dello sale degiì uffici del Consiglio di Ami italia 
zione di dotta Sorietà, situato nella Stazione di Porta Nuova, Padiglione a 29197 
dostra (Nord-Est), piano primo. Tette 
asta carò. aperta sol prezzo di 1. 24 mila (offerta già fatta) previo Lena 
deposito del decimo presto il notaio procedentà, oltre ad un fondo per spese. 
XI prezzo sarà pagato mol cinque giorui dopo.l deliberamento dettativo; 
1 i resto entro duo anni in. dun rate eguali; coll'interesse. del 0 p. (It 
pendente mora. n È 
Per lo altro condizioni l'osami dei disegni ‘o titoli dirigersi presso ||| "TOTALE... . .| 26,006178 | 18,706,668 | 43622610 





notaio procedente (via Bottero, 19). 


Îa casa è visibilo ogni giorno dalle ore 9 satim. alle 5 pom. perno) 


673,120 | 1,666904 





“arno, 18 sprite 1870. 2 detto | cp6nt 
10 Geuparo Cassini not, col. A 20800 | 19770 
o 0780 418908 








p—_— _——T—__._—————_—_—_————. 


STRATO DI CARNE LIUBIO 


DALLA LIEBIG'S EXTRACT OP MEAT COMPANY DI LONDRA 
[Premiato con tre Medaglie d'Oro alle Esp. di Parigi e Havre] 
‘@ del gran Diploma d'onore in Amaterdam 


Vusi da 1 libbra Fr. 12 — > Vasi da IVIVibbra Fr. 8/M0 
" GS01 a a 8 Lg 190 









Girgenti i 
Mossina i. 1 
o di'Oaiabria) 
Sasri . Luc 
Siracusa (2015 
Trapani | (1 








‘QUINDI 
dal 21 marzo al aprile 1870, 


= 



































lisa roraLE GENERALE] 58675,:80. || 20363, 

















468,121 


VENDITA DI CARTONI SEME BACH! 


Annuali del Gippone, premo OiIvetti n Nizza ‘arcate, ja 




















8, Maurizio, nur. ‘Corrispondente 
atabilito da mot anni In Yokohama , è in grado di dare della Bemente 
d'ottima qualità ©. di. soddisfaconto riuscita. ina 


Seme Bachi (anno 5°) 


9 . È DI BUON ESITO 
Olio di Fegato di Merluzzo Ferruginoso La Ditta :SIGCARDI e ANDREOTTI continua ‘ad a- 
PREPARAZIONE vere l'esclusivò deposito del seme di Sardegna ‘confe- 
del farniniciztà ZANETTI al Mi}ago Zionato SUL {fa una suora di Carità; ogni cartone 
JoOM, di fegato di Merlzzo, come bra lo dioota il nomp, contigne di. | avrà il fimibro ‘della Dittà. 





nd» 
A (29 Ciascun Vaso Fs 
fe Getato nomi 272, re 
Tiene ee 


Vendesi da tutti i princinali Farmacisti, Negozianti ip drpgho e Splsa- 
n 








‘mentari dltalia. 











sclgitàg] Fero allo stito sido: plùra "RFopretà tonico: is R ia 
tiche dito al ine CO sfondo “anche pori sig SICCARDI e ANDREOTTI, sugolo di vie 
lia, che Pro del fer impargice lorena PILA È ; 

rato” fin dall'antichità Ja Lui ratti di medicina praticà e (di Gad | DOTE Nuovo Carla Albaro i) 


‘acfvo tanto spesso il medico aziche opgifi. 
fnezzo DELLA ROCCETTA L. $. 

Ta Torino presso l'Agonzia D. Manga, Firpize farm, della Legazione 

nica, ini; Pisa, RG. Ca Và, Brorgg; Pirma Guntreschi; 

, Basilio; Ancona, Belluigi; Bergamo, Tetti è in' tutto le fari 


Ha 









Cartoni Originarj Giapponesi 


Annuali e Bivoltini dello migliori provenibizo — ‘ivitio. ta 
Ditta Palsdini e Goretti, 


MILANO, Via CAVENAGHI, Ng. nas 
Avviso ai Bachicoltori “ 


STAN 





magie. 





Socità Baculogica dell'Alto Piemonte in CUNEO 


fandutario CHI APELLO CAN 


È aperta la coscsizione a questa Soriotà pel suo qui unta de 
allo e importare dal Gi pel suo quinto anrio d'esercizio 


MP n ie ei SEMO BACHI del PUB:6 
pal 


Lo azioni sono da L. 500,0 de L. 10N) pagabili come soguo 





























Un quinto n tutto Aprile; . I \P ROLLE di Torino, più dp, » 
Dio tt” i oi ili tti Cia pEgelto uva Lage me sia 
Duo quiuti Ottobre; serizioni per Some Tilchi originario del Turkestan, che la: asa STUCREN 


Pagando l'intiora Azione a tutto Aprilo i fa: 
Si ricevono anche soscrizioni per pagamoato 
0 du quat tito ttote, 
e nottoscrizioni stanza aperte; sino al: giugno; Turkestan, @ al ditrib 
ti 
Tn Cuneo, presso Chiapello e Goletti gerenti della Società; Le a pria adi 


In Torino presso A, Odi Campo Corio ac pissrà d'Armi, Ni 
iO Ne ERA \dape e. Compw Corsa a pinzza d'Aemi, N. 18, | posteriori. 


SI apidisco lo Stato @ chi ne f4_domida. ui | T 





1» sconto del s61 por (0, | & SPIES di Mosca, sotto la proteziona del Gpreraa, Rujpso,. RrA_{vi questo 
algo È an tt rà ® mezzo del, suo laviato il sig. fageggere Giulio Adamo! 


{a Ditta souo visibili campioni. di Pozzoli ‘originarii del 









ami, 
fo Sprile avranno la preferenza sullo 





Tarina, Pip, 0, Favalo.a Comp: 
























| 
| 


i 





